Pensieri II Domenica anno A Gv 1,29-34

Dal Vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù venire verso di lui, disse: «Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo! Egli è colui del quale ho detto: “Dopo di me viene un uomo che è avanti a me, perché era prima di me”. Io non lo conoscevo, ma sono venuto a battezzare nell’acqua, perché egli fosse manifestato a Israele». 
Giovanni testimoniò dicendo: «Ho contemplato lo Spirito discendere come una colomba dal cielo e rimanere su di lui. Io non lo conoscevo, ma proprio colui che mi ha inviato a battezzare nell’acqua mi disse: “Colui sul quale vedrai discendere e rimanere lo Spirito, è lui che battezza nello Spirito Santo”. E io ho visto e ho testimoniato che questi è il Figlio di Dio».

Giovanni dopo aver battezzato il Signore domenica scorsa, si rivela testimone di Gesù, inviato a preparare la strada. Egli descrive la figura di Gesù, la sua missione e il compito di ciascuno di noi.

1)Chi è Gesù?

Il Battista domenica dona due definizioni: a)L’agnello di Dio che toglie il peccato del mondo(v.29), b)Il Figlio di Dio (v.34). Gesù nato a Betlemme di Giudea circa 2012 anni fa, è veramente uomo (mangia, lavora, piange, fatica ecc.), ma è veramente Dio per natura. Egli nascendo da Maria vergine si è fatto nostra fratello, ci ha “adottati”, Gesù è figlio di Dio per natura (è Dio), noi lo siamo per “adozione! 

La figura dell’agnello nell’Antico Testamento è molto importante almeno in tre contesti della storia della salvezza. 

a)Grazie al sangue dell’agnello (segno di alleanza) negli stipiti e architravi delle porte, nella notte di Pasqua in Egitto, l’angelo della morte passa oltre (Esodo 12). 

b)Nel giorno dell’espiazione annuale, il popolo d’Israele confessava le proprie colpe davanti a Dio, si chiedeva a Lui di mettere tutti i peccati su un agnello che veniva maledetto, picchiato, e cacciato fuori dalla città a morire. 

c)Infine la misteriosa figura messianica del Servo di YHWH annunciato da Isaia (prima lettura), che dona la vita per i peccati del popolo, è come un agnello (in aramaico il termine “servo” significa anche “agnello”). Ebbene Gesù nella sua persona riassume in sé questi agnelli: grazie al sue sangue tutti abbiamo vita, Lui è l’agnello che si carica delle nostre colpe, accettando la morte “maledetta” della croce, è Lui in vero Servo di YHWH che con mitezza, dona la vita per i peccati di tutti gli uomini (“Maltrattato, si lasciò umiliare, era come agnello condotto al macello” cf. Is53,7)

2)Cosa fa Gesù?

Le parole del Battista indicano due azioni del Signore: a)Toglie il peccato del mondo (v.29); b)Battezza nello Spirito Santo. 

Per quanto riguarda il “togliere” sarebbe meglio dire “portare” il peccato: Gesù non è un mago, un illusionista, che fa scomparire, come d’incanto il male. Il peccato (Giovanni usa il singolare, forse per indicare che l’unica radice del male è l’incredulità, non fidarsi di Dio), se è tolto, è perché qualcuno (Cristo vero agnello), l’ha preso su di sé. 

L’espressione “battezzare nello Spirito”, significa “donare lo Spirito Santo”. Durante il battesimo era disceso lo Spirito Santo come una colomba su di Gesù (Gv 1,32),  ora Egli dona lo Spirito Santo a tutti gli uomini rendendoli suoi fratelli, figli dell’unico Padre.

3)Cosa dobbiamo fare noi?

“Io ho visto e ho testimoniato che questi è il Figlio di Dio” (Gv 1,34)

Queste due azioni del Battista, penso che possano essere anche le nostre e sono collegate. Siamo chiamati a “vedere” il Signore, la sua azione nella nostra vita e in quella dei fratelli, e occorre “testimoniare” lasciandosi incontrare dal Signore (non porre troppi ostacoli ai tanti appuntamenti che ci propone nelle nostre giornate).

E’ bello il verbo “rimanere” dello Spirito in Gesù, verbo molto caro a Giovanni. Solo chi “rimane” in Gesù, stretto a lui, ha occhi per vedere la sua presenza e testimoniarlo nel mondo.

Il rifiuto dei prof e degli studenti al Papa, non ci deve scandalizzare, come credenti siamo una minoranza in Italia, ci deve però far pensare la non libertà d’opinione.

Voltaire diceva: “Io lotterò fino alla morte, affinché tu possa esprimere liberamente la tua opinione contraria alla mia”, mi sembra che questo principio sia saltato completamente, ma il battezzato non fa rivendicazioni con forza, con l’atteggiamento mite di Gesù agnello vede e testimonia l’amore di Dio anche nelle persone lontane. L’idea di non aver mai nemici lupi, ma fratelli agnelli (a volte un po’ soli) da amare in Gesù, non mi dispiace, spero di non diventare mai lupo, e voi? Buona domenica

